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Di Raffaele Morelli.Di Raffaele Morelli. raffaele.morelli@riza.it

guerriera, come combattente e… aspettare. L’ho 
rivista circa due mesi fa. Non era la solita Marta. 
È venuta a trovarmi per dirmi che stava bene, che 
era diventata la donna più importante dell’azien-
da e come manager era la numero due, dopo il 
suo capo, lo stesso di prima. Cosa era successo?

Smetti di combattere Apparentemente nella 
sua vita non era cambiato nulla: stesso marito, 
stessi amici, il fi glio più cresciuto, ma le vicende 
esistenziali e le relazioni erano le stesse. C’era una 
novità però: rispetto ad allora non parlava più del 
suo lavoro come fosse la cosa più importante della 
sua vita. Erano subentrate, quasi a sua insaputa, 
nuove passioni, come per esempio le camminate 
in montagna per sentieri impervi, che la prende-
vano tanto nei week-end e che la costringevano 
durante la settimana a studiare nuovi tragitti, 
nuovi rifugi, nuove scalate. In un certo senso si 
era come distratta dal suo “arrampicarsi” nella 
carriera e quasi per magia la distrazione la por-
tava a risultati eccellenti proprio sul lavoro. Io 
ricordo che allora le dicevo di non combattere 
contro le sconfi tte lavorative, ma di accoglierle, 
percepirle e… aspettare. Mi vengono in mente 

Per anni Marta si è accanita contro un datore 
di lavoro che lei riteneva «un vero tiranno, 
che schiacciava le mie vere potenzialità e non 

mi permetteva di fare quel salto di carriera che mi 
spettava. Andavano avanti persone molto meno in-
telligenti e capaci di me». Ho seguito Marta per 
qualche seduta alcuni anni fa. Ogni volta che 
veniva in studio continuava a lamentarsi e io mi 
domandavo perché non cambiava lavoro, visto 
che nel suo campo c’era molta richiesta di profes-
sionisti come lei. Il suo problema era che «venivo 
sottovalutata, non considerata»; ma, sotto sotto, non 
si sentiva abbastanza brava da meritare di avan-
zare di carriera e quindi di assumere un ruolo di 
maggiore responsabilità. Eppure era ostinata: vo-
leva lamentarsi, ma restare lì in quell’azienda. Ha 
smesso di venire da me e per qualche anno non 
l’ho più rivista. Ho sempre ritenuto che contro i 
disagi non dobbiamo combattere, non dobbiamo 
cercare di vincerli, ma lasciarli “accadere” dentro 
di noi, come la neve che cade sui prati. In questo 
caso il prato è la nostra coscienza e la neve l’in-
conscio. Forse era la lotta che Marta faceva con 
il suo capo a renderli più forti i disagi, ma pro-
babilmente aveva bisogno di riconoscersi come 

Hai un problema? Non fare niente!
Un amore che ti ferisce, un lavoro che non ti soddisfa, Un amore che ti ferisce, un lavoro che non ti soddisfa, 

un fi glio che ti tratta male: più insisti nel voler trovare un fi glio che ti tratta male: più insisti nel voler trovare 

una soluzione, meno risultati ottieni. L’anima ha altri tempi. una soluzione, meno risultati ottieni. L’anima ha altri tempi. 

Cedere, aspettare, distrarsi: sono queste le chiavi del benessere. 

E quando è il momento le cose vanno a posto da sole 
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Cerca gli interventi e i video che ti aiutano 
a superare i piccoli e grandi problemi con te 
stesso e con gli altri: riza.it/raffaelemorelli.html

IL BLOG DI MORELLI

L’attesa creativa
Il mondo interiore vuole 
farti rinascere ma 
tu non devi interferire

Hai un problema? Non fare niente!
le parole di Jung, quando si domanda che cosa 
ha fatto sì che certi suoi pazienti siano guariti 

o abbiano risolto problemi apparentemen-
te insormontabili. «Per quanto ho potuto 

vedere io, non hanno fatto proprio nulla
(wu wei: azione nella non-azione), 
ma hanno lasciato accadere, come inse-
gna il maestro Lü Tzu, poiché la luce 
circola secondo le sue leggi, se non si 
abbandonano le proprie abituali occupa-
zioni». (Carl Gustav Jung, Il segreto 
del fi ore d’oro, Bollati Boringhieri, 
Torino 2009, p. 39). Tutti quelli che 
vengono in psicoterapia vogliono 

risolvere quello che loro chiamano 
“il problema della loro vita” il più in 

fretta possibile. Quelli che ce la fanno 
hanno imparato l’arte di tutte le arti: non 

opporsi, accogliere, lasciare le cose come sono. 
Lasciare al suo posto un amore che ti ferisce, un 
lavoro che non ti soddisfa, un fi glio che ti trat-
ta male, un abbandono. Lasciare dentro di sé le 
cose come sono: non decidere, aspettare, distrarsi. 
Bisogna convincersi che quello che noi chiamia-
mo “il problema” è un’energia che si deposita 
dentro di noi e che se ne va quando andiamo in 
un altro territorio, quando ci distraiamo. Bisogna 



■

“
dirsi: «Le cose sono così e io non sono 
in grado di farci niente». Jung sostene-
va l’importanza di non opporsi ai nostri 
demoni: «Il lasciar agire, il fare nel non fare, 
l’abbandonarsi del Maestro Eckhart è diven-
tato per me la chiave che dischiude la porta 
verso la via: bisogna essere psichicamente in 
grado di lasciar accadere. Questa è per noi 
una vera arte, che quasi nessuno conosce». 
(Carl Gustav Jung, Il segreto del fi ore d’oro, 
Bollati Boringhieri, Torino 2009, p. 39). 
Senza saperlo è quello che ha fatto Mar-
ta: si è distratta, ha lasciato le cose come 
sono, non ha cambiato lavoro, mentre le 
passeggiate in montagna la portavano in 
un altro territorio dell’anima.

Arrendersi e immaginare È forse 
per questo che i vecchi psichiatri con-
sigliavano di cambiare aria quando le 
cose andavano male? La coscienza si 
ostina a voler arrivare prima alla solu-
zione, ma l’anima, l’inconscio hanno 
altri tempi. Il mio lavoro mi ha inse-
gnato che, quando non siamo pronti, 
ci possiamo lamentare quanto voglia-
mo, ma non andiamo da nessuna par-
te. Come ha fatto Marta. Ricordo anche 
Giulia, una donna di 35 anni che voleva 
a tutti i costi lasciare il marito violento 
senza mai riuscirci. Si lamentava con 
le amiche, andava dagli psichiatri, da-
gli assistenti sociali, ma, quando era 
il momento di decidere, accampava 
scuse inconsistenti per tornare con lui. 

Un giorno le ho detto: «Lei non vuole 
lasciarlo e allora accetti questo suo lega-
me, ne diventi consapevole, beva tutto 
il brutto di questa relazione. Tanto non 
riesce a staccarsene. Si arrenda». Le mie 
parole non hanno sortito alcun effetto. 
Ma dopo cinque anni è uscita di casa 
e non è più tornata. Quel giorno era 
pronta: non ci ha pensato un minuto. 
Da allora, ai miei pazienti che si sento-
no in balìa di un problema irrisolvibile 
e di cui si lamentano, ho consigliato di 
immaginare… A una signora che veni-
va perseguitava dal marito ho detto di 
chiudere gli occhi e immaginarsi come 
una principessa prigioniera di un orco, 
di un drago in un castello. Quando chiu-
deva gli occhi e partivano le immagini, 
all’inizio si spaventava, poi il fatto di es-
sere proiettata in un altro tempo, in un 
altro spazio, la faceva sentire bene. Sorri-
deva. Come prigioniera del castello, con 
la fantasia apriva le porte a un mondo 
che l’ha aiutata. Un giorno è scappa-
ta dal castello. E qualche mese dopo è 
andata a denunciare il marito, cosa che 
per anni non si era mai sognata di fare. 
Oggi, che sono passati più di sei anni, è 
felicemente risposata. Le immagini della 
principessa sono state più capaci di lei 
di rimettere le cose a posto. Ecco perché 
conta distrarsi, sognare e fantasticare. Le 
immagini preparano le nostre decisioni, 
mentre le lotte interiori, le titubanze non 
trovano mai la via d’uscita.
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  Quelli che ce la fanno hanno imparato l’arte “  Quelli che ce la fanno hanno imparato l’arte “di tutte le arti: non opporsi, accogliere, lasciare le cose 

come sono. Il “tuo problema” contiene un’energia 

che se ne va solo se entri in un altro territorio
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